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CONVENZIONE OPERATIVA 

per attività di ricerca e collaborazione  

TRA 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (nel seguito CNR), con sede in Roma, Piazzale 

Aldo Moro 7, CAP 00185, C.F. 80054330586 - Partita I.V.A. 02118311006, 

rappresentato ai fini del presente atto dalla Presidente  Prof.ssa Maria Chiara Carrozza; 

E 

La Fondazione IDIS – Città della Scienza (nel seguito FONDAZIONE), con sede 

legale in Napoli, via Coroglio n. 104 e 57, CAP 80124, codice fiscale 95005580634, 

rappresentata ai fini del presente atto dal Presidente, Prof. Riccardo Villari, 

domiciliato per la carica presso alla sede della suddetta FONDAZIONE, investito della 

carica con deliberazione del Consiglio Generale della Fondazione del 14.07.2023, agli 

atti dell’ente. 

Nel seguito indicate congiuntamente come le “Parti” e, singolarmente, come la “Parte” 

 

PREMESSO CHE 

- il CNR, in base al suo Statuto, è un Ente pubblico nazionale di ricerca con 

competenza scientifica generale che attraverso la rete scientifica dei Dipartimenti 

e degli Istituti svolge, promuove e coordina attività di ricerca con obiettivi di 

eccellenza in ambito nazionale ed internazionale, finalizzate all’ampliamento 

delle conoscenze nei principali settori di sviluppo, individuati nel quadro della 

cooperazione ed integrazione europea e della collaborazione con le Università e 

con altri soggetti sia pubblico che privati; 

- il CNR ha personalità giuridica di diritto pubblico, gode di autonomia scientifica, 

finanziaria, organizzativa, patrimoniale e contabile in attuazione degli articoli 9 
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e 33 della Costituzione italiana e si dota di un ordinamento autonomo in 

conformità con il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 e s.m.i., nel seguito 

decreto di riordino, con il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, e con il 

decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, nonché, per quanto non previsto dalle 

predette disposizioni, con il codice civile; 

- in particolare, il CNR può concordare la realizzazione di progetti di ricerca o altre 

attività di natura tecnico/scientifica di comune interesse attraverso la stipula di 

Convenzioni Operative di cui all’art. 26, comma 3, del Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento del CNR, individuando le strutture coinvolte 

nelle attività di collaborazione tecnico/scientifica; 

- la FONDAZIONE lavora per costruire un’economia basata sulla conoscenza, 

capace di creare lavoro vero e di qualità e maggiore coesione sociale. Questo 

progetto si sviluppa attraverso la valorizzazione delle risorse del territorio e  

l’attenzione al contesto europeo ed euro–mediterraneo; 

- la FONDAZIONE sostiene, infatti, i suoi stakeholder territoriali (reti di scuole, 

agenzie, imprese, incubatori, centri di ricerca, università, enti locali e associazioni 

di categoria) che divengono suoi cooperatori e bracci operativi e contribuiscono 

a sperimentare prodotti culturali nuovi ed a moltiplicarne gli effetti con azioni sul 

territorio; 

- la FONDAZIONE opera per promuovere, a livello internazionale, il Sistema 

italiano di Ricerca e Innovazione. 

 

VISTI 

- il Decreto Legislativo n. 127 del 4 giugno 2003 “Riordino del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche”; 
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- il Decreto Legislativo n. 213 del 31 dicembre 2009 “Riordino degli Enti di 

Ricerca in attuazione dell'art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

- lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche entrato in vigore il 1 agosto 

2018; 

- il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche emanato con decreto del Presidente n. provv. 14/2019, in vigore dal 1° 

marzo 2019; 

- il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 

25034 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005;  

- lo statuto della Fondazione Idis-Città della Scienza, così come aggiornato in data 

24 ottobre 2022, giusta deliberazione del Consiglio Generale riunitosi in seduta 

straordinaria, con il ministero del notaio Paolo Guida; 

- il Decreto Legislativo n.81 del 9 aprile 2008, “Attuazione dell’articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro” (c.d. Testo unico sulla sicurezza sul lavoro); 

- il Decreto Legislativo n. 101 del 31 luglio 2020, “Attuazione della direttiva 

2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla 

protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e 

che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in 

attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. 

(20G00121)”;  

- il Decreto Legislativo n. 204 del 5 giugno 1998, recante “Disposizioni per il 
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coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale 

relativa alla ricerca scientifica e tecnologica, a norma dell'articolo 11, comma 1, 

lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59” che, all’art. 7 comma 1 istituisce il 

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca; 

- l’art. 7 comma 2 del Decreto Legislativo n. 204 del 5 giugno 1998, che prevede 

che il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (di seguito FOE) è 

ripartito annualmente tra gli enti e le istituzioni finanziati dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca con decreti del Ministro, comprensivi di 

indicazioni per i due anni successivi, emanati previo parere delle commissioni 

parlamentari competenti per materia, da esprimersi entro il termine perentorio di 

trenta giorni dalla richiesta;  

- la nota ufficiale del Ministro dell’Università e Ricerca, prot. 9259 del 25 

settembre 2023, ove – in risposta alla richiesta di finanziamento avanzata dal 

Presidente della FONDAZIONE, prot. n. 1332 del 14 settembre 2023 - si richiede 

al CNR di anticipare la somma di euro 198.950,00 (centonovantottomila e 

novecentocinquanta/00) per l’iniziativa “Settimana Cina Italia della Scienza, 

tecnologia e Innovazione 2023”; la somma sarà reintegrata all’interno del FOE 

2024, da erogare a Città della Scienza per la prossima edizione della Settimana 

Cina-Italia della Scienza, della Tecnologia e dell’Innovazione 2023. 

 

CONSIDERATO CHE 

- il Governo italiano, nel quadro sopra delineato, punta alla concentrazione delle 

risorse e degli interventi nei settori e nelle aree geografiche che esprimono il 

maggior potenziale di opportunità per l'Italia e che, fra le aree di attenzione delle 
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strategie italiane vi è quella dei Paesi cd. BRIC (Brasile, Russia, India, Cina) i 

quali, per l'evoluzione delle loro economie, la crescita della domanda interna, la 

disponibilità di risorse per investimenti rappresentano uno dei target prioritari per 

le azioni di internazionalizzazione dei contesti innovativi italiani; 

- nelle strategie del Governo italiano, di particolare attenzione, è lo sviluppo di 

azioni di internazionalizzazione verso la Cina, Paese verso cui si sono concentrate 

negli ultimi tempi numerose iniziative del governo italiano; 

- in collaborazione con il BAST- Beijing Association for Science and Technology 

e la Municipalità di Pechino, la FONDAZIONE promuove   e gestisce dal 2007 

un importante programma di collaborazione con la Repubblica Popolare Cinese, 

per la promozione di partnership nei settori innovativi - il SIEE Sino-ltalian 

Exchange Event) - che prevede la realizzazione di matchmaking event annuali, 

con una programmazione di B2B,workshop e tavoli di lavoro settoriali nonché 

azioni in continuo di promozione e supporto delle partnership italo-cinesi; 

- la stessa FONDAZIONE, con il suo fab lab, opera come officina e centro di 

sperimentazione, ed è interessata alla partecipazione dei tavoli dedicati alle nuove 

tecnologie di fabbricazione digitale e all’innovazione dei processi produttivi e 

distributivi; 

- la FONDAZIONE ha stipulato, a marzo 2012, un Protocollo d'intesa con il 

Ministro dell'Istruzione, Università e Ricerca che prevede esplicitamente (punto 

4, art. 2): promozione di azioni per l'internazionalizzazione dei contesti innovativi 

italiani (Università, Ricerca, Imprese) e che, sulla base di tale Protocollo di Intesa, 

la FONDAZIONE, dal 2013, coordina per conto del MUR il China-ltaly 

Innovation Forum-CIIF, oggi Settimana Cina-Italia della Scienza, della 

Tecnologia e dell’Innovazione (programma promosso dal MUR in sinergia 
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con  MAECI,  MISE,  Ministero dell'Ambiente e Ministero della  Salute), sulla 

base di un Accordo quadro firmato con MUR, MAECI, MISE,  ICE  e 

AgiD  in  data 22 aprile 2013; 

- come anticipato, il MUR ha individuato il CNR 

quale Ente cui trasferire, nell’ambito del FOE 2024, il finanziamento per 

l’iniziativa “Settimana Cina Italia della Scienza, tecnologia e Innovazione 2023” 

per euro 198.950,00, individuando nella FONDAZIONE, il soggetto responsabile 

della loro realizzazione;  

- il CNR e la FONDAZIONE hanno rinnovato, in data 5 Aprile 2018, prot. n. 400, 

la Convenzione Quadro in essere la quale, nel prevedere la collaborazione tra i 

due soggetti firmatari, espressamente include, all’art. 5, la facoltà di realizzare, 

azioni, programmi ed iniziative congiunte, previsa stipula di apposita 

Convenzione operativa; 

- le istituzioni firmatarie della presente Convenzione intendono sviluppare 

congiuntamente, nell'ambito dei rispettivi ruoli e competenze, un rapporto di 

collaborazione ai fini della progettazione e realizzazione congiunta del Progetto 

in oggetto a valere sulle risorse appositamente stanziate dal Ministero, ponendo 

a fattor comune le rispettive competenze umane, scientifiche e tecniche alle 

condizioni e secondo le modalità previste dai successivi articoli della presente 

Convenzione; 

- è comune interesse favorire la diffusione della scienza, della tecnologia e 

dell’innovazione quali strumenti per promuovere il dialogo e lo sviluppo 

dell’economia, promuovendo sinergie e favorendo una maggiore presenza del 

sistema Italia in ambito internazionale; 

- con tale collaborazione, le Parti, oltre a voler garantire l’alto livello culturale, 
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scientifico e attrattivo   del progetto cd. “Settimana Cina-Italia della Scienza, 

della Tecnologia e dell’Innovazione”, intendono rafforzare la loro sinergia e la 

loro immagine come Enti in grado di organizzare eventi di assoluto rilevo 

internazionale; 

- le Parti intendono dunque disciplinare, attraverso la sottoscrizione della presente 

Convenzione, i propri rapporti per l’esecuzione, in forma coordinata e congiunta, 

del Progetto “Settimana Cina Italia della Scienza, tecnologia e Innovazione 

2023”, codice CUP G69G23000520005, generato dalla FONDAZIONE. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse che precedono e gli allegati costituiscono parte integrante della presente 

Convenzione. 

ART. 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Le Parti con la sottoscrizione della presente Convenzione si impegnano 

reciprocamente a collaborare secondo i rispettivi regolamenti interni e per quanto di 

rispettiva competenza, per promuovere la cooperazione scientifica e tecnologica tra 

gli ecosistemi italiano e cinese attraverso le attività previste dal “Progetto”. In 

particolare gli obiettivi riguardano: il supporto al dialogo istituzionale nell’ambito del 

Programma nazionale di internazionalizzazione dei sistemi ricerca-innovazione; il 

rafforzamento della cooperazione tra interlocutori italiani e cinesi sulle tematiche 

prioritarie per i due Paesi in materia di ricerca e innovazione; la promozione di azioni 

di partenatiato scientifico, accademico e industriale tra interlocutori italiani e cinesi 

nei settori di riferimento per la cooperazione bilaterale scientifica e tecnologica; 

disseminazione e comunicazione delle attività del “Progetto” e dei risultati di questo; 
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analisi dei risultati delle attività svolte nell’ambito del “Progetto”.  Le attività 

specifiche sono dettagliate nell’Allegato A “Relazione Illustrativa” della presente 

Convenzione. Eventuali revisioni sostanziali dell’oggetto della Convenzione saranno 

definite con atti aggiuntivi, concordati per iscritto tra le Parti. 

[Codice CUP: G69G23000520005] 

ART. 3 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione avrà  la durata  di sei mesi dalla data della sua sottoscrizione.  

ART. 4 – RISORSE FINANZIARIE 

Il CNR trasferirà alla FONDAZIONE, per le attività oggetto della presente 

Convenzione, l’importo complessivo assegnato al progetto, per una somma pari a euro 

198.950,00 (centonovantottomila e novecentocinquanta/00), che verrà reintegrato dal 

MUR a valere sul FOE da emanarsi per l’annualità 2024, coerentemente con quanto 

indicato nel piano finanziario riportato nell’allegato A “Relazione illustrativa”.  

Le dette risorse finanziarie saranno anticipate e corrisposte dal CNR alla 

FONDAZIONE per il tramite dell’Unità Relazioni Internazionali, mediante 

erogazione di una unica quota, pari all’intero importo di cui al punto precedente, nel 

termine di 30 (trenta giorni) successivi alla sottoscrizione della presente Convenzione. 

ART. 5 – REFERENTI DI PROGETTO  

I Referenti designati dalle Parti per il coordinamento delle attività previste nell’ambito 

della presente Convenzione sono:  

- per la FONDAZIONE: Diana Immacolata Palma; 

- per il CNR: Virginia Coda Nunziante. 

L’eventuale sostituzione del Referente di progetto di una delle Parti dovrà essere 

comunicata per iscritto all’altra Parte. 

ART. 6 - MODALITÀ DI ESECUZIONE E RENDICONTAZIONE 
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Ai fini dello svolgimento delle attività connesse con l’oggetto della presente 

Convenzione e per il raggiungimento degli obiettivi previsti, le Parti potranno 

avvalersi della collaborazione di dipendenti e collaboratori parasubordinati del CNR 

e/o della FONDAZIONEaventi specifiche competenze nell’ambito delle tematiche di 

ricerca e di sviluppo di comune interesse. 

Le disposizioni relative alle tipologie e modalità di impegno e di spesa, nonché delle 

relative rendicontazioni sono riportate nelle Linee guida, che, condivise dalle Parti, 

sono parte integrante della presente Convenzione (allegato B).  

Con la sottoscrizione della presente Convenzione le Parti si danno reciprocamente atto 

che le spese prospettate, riportate nella Relazione illustrativa (allegato A), 

costituiscono l’importo massimo delle singole tipologie di spesa ammissibili e 

rendicontabili. 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal termine della presente Convenzione la 

FONDAZIONE deve inoltrare la rendicontazione delle risorse utilizzate, in termini di 

impegni assunti e di spese sostenute, all’Unità Relazioni Internazionalidel CNR, che 

avrà 20 (venti) giorni per verificare l’effettivo raggiungimento dei risultati del progetto 

e la congruità degli impegni assunti e delle spese sostenute e per far pervenire le 

proprie osservazioni. Eventuali integrazioni della documentazione dovranno essere 

presentate entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta e successivamente verificate entro 

15 (quindici) giorni. 

ART. 7 – RESPONSABILITÀ 

Le Parti si impegnano reciprocamente a tenere indenne ed esonerare l’altra Parte da 

qualsiasi impegno o responsabilità a qualsiasi titolo che possa derivare nei confronti 

di terzi con riferimento alle attività poste in essere dalla FONDAZIONE e dal CNR in 

forza della presente Convenzione. 
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ART. 8 - COPERTURA ASSICURATIVA 

Ciascuna parte provvederà alla copertura assicurativa del personale di propria 

pertinenza, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dipendenti a tempo indeterminato 

e determinato, assegnisti di ricerca, dottorandi che, in virtù della presente Convenzione 

sarà chiamato a frequentare le Sedi di esecuzione dei lavori. La FONDAZIONE potrà 

avvalersi di personale esterno (es. dottorandi, assegnisti) a ciò debitamente e 

appositamente autorizzato. Se detto personale non risulti coperto da idonea polizza 

assicurativa la partecipazione di esso al programma di ricerca potrà avvenire previa 

stipula di apposita polizza. 

ART. 9 – SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Le Parti promuovono azioni di coordinamento atte ad assicurare la piena attuazione di 

quanto disposto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Il personale del CNR e della FONDAZIONE   sarà tenuto ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore presso le sedi di esecuzione delle 

attività relative alla presente Convenzione. A tal fine, ciascuna delle Parti provvederà 

alla formazione e all’informazione delle unità di personale dell’altra Parte sulle 

procedure interne e sugli eventuali rischi specifici, fermo restando gli obblighi 

assicurativi che devono essere assolti da ciascuna Parte, già richiamati al precedente 

art. 8. Le Parti dovranno verificare eventuali presenze di rischi da interferenze 

nell’esecuzione delle attività e, in caso di loro sussistenza, provvederanno alla loro 

valutazione adottando preliminarmente all’inizio di tali attività le misure atte ad 

eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
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Il soggetto cui competono gli obblighi riguardanti gli adempimenti formali relativi alla 

prevenzione incendi ed alla gestione delle emergenze, è individuato nel datore di 

lavoro della struttura ospitante. 

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 l’obbligo di controllo della presenza di sistemi di 

protezione di macchine, strumentazione e apparati attiene alla struttura che li possiede. 

La stessa è tenuta ad effettuare una adeguata informazione e formazione del personale 

addetto alle macchina-strumentazione in tutte le fasi del processo produttivo, 

intervenendo opportunamente e costantemente per l’aggiornamento delle 

informazioni-formazione anche in relazione alla possibilità di alternanza di personale 

addetto alla macchina-strumentazione.  

Ai dipendenti o equiparati di entrambe le Parti vengono forniti dai rispettivi datori di 

lavoro i dispositivi di protezione individuale (DPI) idonei ed adeguati alle lavorazioni, 

alle esperienze da svolgere ed ai mezzi ed alle attrezzature da utilizzare. 

La sorveglianza sanitaria del personale dipendente o equiparato, quando necessaria, è 

assicurata dal medico competente e, nel caso di rischi da radiazioni ionizzanti, dal 

medico autorizzato, della Parte a cui il personale afferisce.   

La sorveglianza fisica per i rischi da radiazioni ionizzanti (D.Lgs 101/2020) è 

assicurata dalla struttura presso cui vengono svolte le attività. Le modalità di 

comunicazione dei dati dosimetrici e/o ambientali dovranno essere concordate dai 

rispettivi datori di lavoro attraverso i rispettivi Esperti di Radioprotezione. 

ART. 10 – DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE E INDUSTRIALE - 

PUBBLICAZIONI 

Le Parti prendono atto che i diritti di proprietà intellettuale e industriale sono regolati 

dalla normativa vigente e dai propri ordinamenti interni, salvo eventuali diverse 

pattuizioni formulate per iscritto dalle Parti medesime. 
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Ogni Parte resta titolare delle conoscenze pre-esistenti (“pre-existing know-how – 

Background IP”) dalla stessa detenute prima dell’avvio delle attività di ricerca e 

collaborazione regolate con la presente Convenzione e si rende disponibile a metterle 

a disposizione dell’altra, a titolo gratuito e in via non esclusiva, solo ed esclusivamente 

per la durata e attuazione del Progetto, fatti salvi eventuali diritti di terzi che ad esse 

hanno contribuito nonché eventuali obblighi di confidenzialità in essere. Le Parti si 

danno reciprocamente atto che niente di quanto previsto nella presente Convenzione 

deve considerarsi in modo diretto o indiretto come implicante la concessione di alcun 

diritto sul proprio Background IP. Qualsiasi accesso al Background IP per ragioni 

diverse, sia durante che oltre la durata del programma di ricerca, dovrà essere 

disciplinato tra le Parti con separato accordo scritto che ne regolerà termini e 

condizioni economiche. 

I diritti di proprietà intellettuale e industriale correlati a nuovi risultati scientifici 

scaturiti dalle attività di ricerca svolte in collaborazione (“nuovi risultati - Foreground 

IP”), siano essi tutelabili o meno da privative industriali e/o diritti d’autore, 

appartengono congiuntamente alle Parti secondo quote di titolarità da determinarsi 

sulla base del contributo inventivo e/o creativo apportato da ciascuna Parte al 

concepimento di detti nuovi risultati, fermo restando il diritto morale inalienabile degli 

inventori ad essere riconosciuti inventori/autori nel rispetto della normativa vigente in 

materia di proprietà industriale ed intellettuale.  

L’eventuale brevettazione o registrazione dei nuovi risultati conseguiti in piena ed 

effettiva collaborazione, nonché la loro gestione saranno oggetto di separato accordo 

scritto tra le Parti che potrà includere anche l’uso e lo sfruttamento dei risultati, 

compresa l’eventuale concessione in licenza d’uso e/o la cessione delle quote di 

titolarità, anche a titolo oneroso. 
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Ogni diritto di proprietà intellettuale e industriale su nuovi risultati conseguiti da 

ciascuna Parte autonomamente, anche non direttamente collegati alle tematiche e/o ai 

programmi di ricerca concordati tra le Parti, è e rimane di esclusiva titolarità della 

stessa che sarà libera di usarli, disporne e divulgarli nel modo che riterrà più 

opportuno. 

Eventuali pubblicazioni e la diffusione/disseminazione dei risultati parziali e finali 

delle attività di ricerca svolte in collaborazione potranno avvenire solo con il reciproco 

consenso scritto delle Parti, che in ogni caso si atterranno alla seguente disciplina. 

Nell’ipotesi di risultati realizzati congiuntamente, in piena ed effettiva collaborazione, 

costituiti da contributi delle parti omogenei ed oggettivamente non distinguibili, le 

Parti si impegnano ad effettuare congiuntamente le pubblicazioni, ancorché contenenti 

dati ed informazioni resi noti da una Parte all’altra confidenzialmente. In tal caso le 

pubblicazioni dovranno riportare gli autori in conformità alle vigenti disposizioni 

nazionali ed internazionali. Nell’evenienza di risultati realizzati e costituiti da 

contributi delle Parti autonomi e separabili, ancorché organizzabili in forma unitaria, 

ogni Parte potrà autonomamente pubblicare e/o rendere noti i risultati dei propri studi, 

ricerche e prove sperimentali, riconoscendo il contributo dell’altra Parte per la 

definizione e realizzazione del programma di ricerca. Tuttavia, se tali pubblicazioni 

contengono dati ed informazioni resi noti da una Parte all’altra in via confidenziale, le 

Parti dovranno chiedere preventiva autorizzazione scritta alla Parte emittente ed 

avranno l’obbligo di citare nelle eventuali pubblicazioni gli autori in conformità alle 

norme nazionali ed internazionali. La pubblicazione dei risultati potrà essere 

temporaneamente differita per il tempo necessario alla tutela giuridica di eventuali 

risultati inventivi/creativi e/o al rispetto degli obblighi di confidenzialità. 

In ogni caso la Parte ricevente non potrà ritardare o negare il proprio consenso alla 
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pubblicazione proposta dalla Parte proponente senza giusta causa. In assenza di 

riscontro scritto, da far pervenire entro 20 giorni dal ricevimento di copia completa del 

testo da pubblicare, l’autorizzazione si intenderà tacitamente accordata. 

ART. 11 – SEGRETEZZA DELLE INFORMAZIONI E DEI RISULTATI 

Le Parti si impegnano a mantenere la più assoluta confidenzialità e segretezza su 

qualsiasi aspetto, notizia ed informazione di cui venissero a conoscenza durante 

l’esecuzione delle attività, nonché sul know-how, sui materiali, dispositivi, tecnologia 

e attrezzature apportate o messe a disposizione reciprocamente, nonché su qualsiasi 

“Informazione riservata”, così come definita nel seguito. 

Per essere considerata confidenziale, l’Informazione riservata deve essere rivelata per 

iscritto e contrassegnata come confidenziale. Se l’Informazione riservata viene 

rivelata verbalmente sarà trasformata in atto scritto entro 30 gg. e, conseguentemente, 

contrassegnata come confidenziale. 

Le Parti sono responsabili e si impegnano a mantenere e trattare tutti i dati e le 

informazioni fornite o comunque acquisite in assoluta riservatezza impegnandosi ad 

estendere tale obbligo a qualunque soggetto che per qualsiasi motivo venisse a 

conoscenza di tali dati riservati. Le Parti si impegnano, inoltre, a limitare l'uso delle 

informazioni confidenziali alle attività connesse al programma di studio e di ricerca e 

a non estenderne l'uso e/o l'impiego ad altri. I Responsabili designati dalle Parti per la 

sicurezza e riservatezza dei dati sono i Referenti indicati al precedente art. 5. 

ART. 12 – USO DEL NOME, DEL MARCHIO E/O DEL LOGO DELLE PARTI 

Ogni Parte si impegna a non utilizzare in funzione distintiva e/o a scopo pubblicitario 

il nome, il marchio e/o logo dell’altra Parte (e delle sue strutture), se non previa 

specifica autorizzazione scritta.  

ART. 13 – FACOLTÀ DI RECESSO 

P
ro

t. 2
0

2
3

. N
2

1
9

1
_

U
_

A
D

_
2

0
2

3
-1

2
-0

6



 

 

 

 

15 

Le Parti potranno recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione a 

mezzo PEC da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno sessanta giorni; lo 

scioglimento della presente Convenzione non produce effetti automatici sui rapporti 

attuativi in essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, 

dai relativi atti. 

ART. 14 - CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia che dovesse nascere dall’esecuzione della presente 

Convenzione, qualora le Parti non riescano a definirla amichevolmente è competente 

a decidere esclusivamente il foro di Roma. 

ART. 15 – SOTTOSCRIZIONE E REGISTRAZIONE  

La presente Convenzione redatta in unico esemplare e firmata digitalmente ex art. 24, 

commi 1 e 2 del C.A.D. - Codice dell'amministrazione digitale - Decreto Legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, è soggetta ad imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 Tariffa allegata 

al d.P.R. n. 642/1972. L’imposta di bollo sarà assolta dal CNR, per il tramite dell’Unità 

Relazioni Internazionali, in modo virtuale ex art. 15 del d.P.R. 642/1972, giusta 

autorizzazione dell'Agenzia delle Entrate n. 112274 del 20/07/2018. Il CNR, per il 

tramite dell’Unità Relazioni Internazionali, con successiva nota scritta chiederà alla 

FONDAZIONE il rimborso della quota di sua spettanza pari alla metà. Le spese di 

registrazione, in caso d’uso, saranno a carico della Parte richiedente. 

ART. 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - PRIVACY 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione le Parti provvedono al trattamento 

dei dati personali per perseguire le finalità della stessa nel rispetto di quanto previsto 

dal Regolamento Europeo 2016/679 (General Data Protection Regulation o GDPR) e 

dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 

così come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018, di adeguamento della 
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normativa nazionale, relativi alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati. I dati qui 

riportati saranno trattati dalle Parti, che agiscono in qualità di titolari autonomi, per le 

finalità strettamente necessarie all’esecuzione della presente Convenzione, sulla base 

del presupposto normativo definito dall'art. 6, par. 1, lett b. del Regolamento Europeo 

2016/679. 

Per quanto riguarda la FONDAZIONE l’informativa sul trattamento dei dati personali 

è disponibile sul sito dedicato alla “Privacy” 

http://www.cittadellascienza.it/privacy-cookie-policy/ 

Per quanto riguarda il CNR, l’informativa sul trattamento dei dati personali è 

disponibile nella sezione dedicata del sito istituzionale al link 

https://www.cnr.it/it/privacy-cookie-policy.  

ART. 17 – MANLEVE 

Ciascuna Parte si impegna a manlevare e tenere indenne l’altra Parte da ogni azione, 

pretesa o istanza promossa da terzi per ottenere il risarcimento di danni provocati da 

propri dipendenti e collaboratori, o da persone comunque ad essa legate, 

indipendentemente dal luogo in cui sia avvenuto il fatto produttivo di danno. In merito 

all'esecuzione della attività scientifiche della presente convenzione e ad ogni 

informazione confidenziale o meno, conoscenza tecnica protetta o meno, domanda di 

brevetto o brevetto, know-how, privativa di Proprietà Intellettuale di proprietà, 

generata da una Parte precedentemente all’inizio dell’attività di ricerca o concepita 

come conseguenza della stessa attività, nessuna garanzia o manleva di alcun tipo, 

esplicita o implicita, è data all’altra Parte per quanto riguarda la mancata violazione 

dei diritti di proprietà intellettuale e/o industriale di terze parti. 

ART. 18 - NORMA DI RINVIO 
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Per quanto non espressamente indicato nella presente Convenzione, si fa riferimento 

ai Regolamenti del CNR, allo Statuto della FONDAZIONE ed alle norme del codice 

civile italiano in materia di obbligazioni. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. Roma,  

Per la FONDAZIONE    Per il CNR  

Il Presidente      La Presidente 

[Firmato digitalmente ex art. 24 d.lgs. 82/2005]   [Firmato digitalmente art. 24 d.lgs. 82/2005]  
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ALLEGATO A 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 
CHINA-ITALY INNOVATION FORUM 2023 

XII Edizione 

Settimana Cina-Italia della Scienza, della 
Tecnologia e dell’Innovazione 

CUP: G69G23000520005  
 

Programma nazionale di internazionalizzazione  
dei sistemi ricerca-innovazione 

 

 

 

Promosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca 

 

Coordinato da Fondazione Idis-Città della Scienza 
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Storia del programma 
 

Il China-Italy Innovation Forum nasce nel 2010 dall’azione di governo per favorire la cooperazione tra Italia 
e Cina nei settori dell’Innovazione.  

Nel 2013, viene rilanciato dal MIUR e dal MAECI in sinergia con il MISE, l’ICE, l’AgID e Fondazione Idis-Città 
della Scienza attraverso un Accordo Quadro per la promozione dei sistemi innovativi italiani in Cina, 
istituendo la “Settimana Italia-Cina della Scienza, della Tecnologia e dell’Innovazione” che include 
congiuntamente due iniziative: il programma nazionale China-Italy Innovation Forum (CIIF) con il programma 
regionale Sino-Italian Exchange Event (SIEE) già creato nel 2007 dalla stessa Fondazione Idis e promosso 
dalla Regione Campania. 

Dal 2013, la Fondazione Idis coordina i due programmi, concentrando le iniziative nell’arco temporale di una 
Settimana, che viene organizzata alternativamente in Italia ed in Cina.  

In Italia, il programma è promosso dal Ministero dell’Università e della Ricerca - oggi MUR - in sinergia con 
il MAECI (Direzione per l'Innovazione e la ricerca e Ufficio per la cooperazione bilaterale scientifica) e 
coordinato da Fondazione Idis-Città della Scienza in collaborazione con il CNR e i principali enti di ricerca in 
Italia.  

In Cina, il programma è promosso dal Ministero per la Scienza e la Tecnologia - MoST - e coordinato dal 
BMSTC-Beijing Municipal Science and Technology Commission-Administrative Commission of Zhongguancun 
Science Park attraverso lo Zhongguancun Overseas Science Park (ZOSP).   

Un ruolo fondamentale nel coordinamento istituzionale è ricoperto dalle Rappresentanze diplomatiche e i 
suoi addetti scientifici, e quindi l’Ambasciata italiana a Pechino e l’Ambasciata della Repubblica Popolare 
Cinese in Italia. 

 

Principale scopo del programma è favorire le attività di networking e matchmaking tra i sistemi della 
ricerca e dell’innovazione, italiani e cinesi, e creare nuove opportunità di cooperazione. 

Fino al 2019, la Settimana dell’Innovazione si è svolta in presenza, negli anni 2014, 2016, 2018 in Italia e negli 
anni 2013, 2015, 2017, 2019 in Cina, con la presenza dei Ministri alla Ricerca e la partecipazione di importanti 
delegazioni di accademici, innovatori ed imprenditori.  

L’ultima edizione, l’undicesima, è stata organizzata da parte italiana in modalità on-line, dall’ 1 al 3 dicembre 
2021 a causa dell’impossibilità di viaggiare nel periodo post-covid. Sono stati organizzati 4 seminari di 
networking tematici e 44 incontri 1to1.  

 

Nel corso di tutti questi anni, sono stati coinvolti oltre 10.000 esperti [ricercatori, accademici, imprenditori, 
start-upper, etc], realizzate 5.000 azioni di matching [incontri one-to-one, missioni di incoming e outgoing, 
incontri con investitori] e siglati 150 accordi nel corso degli eventi [programmi universitari congiunti, progetti 
di ricerca e trasferimento tecnologico, accordi industria-ricerca]. 

Per la sua continuità e per i risultati raggiunti, il programma è oggi una reale piattaforma di cooperazione 
integrata in ambito scientifico e tecnologico, come richiamato nel “Piano Strategico Congiunto per la 
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Cooperazione Scientifica, Tecnologica e dell’Innovazione verso il 2020”, firmato nel 2017 in occasione della 
visita del Presidente Mattarella in Cina.  

La continuità del programma viene reiterata ad ogni edizione della Settimana, dalla firma di una 
Dichiarazione Congiunta tra il MUR e il MoST con lo scopo di rafforzare gli scambi e la cooperazione tra le 
comunità scientifiche, accademiche ed imprenditoriali, sia italiane che cinesi. 

In occasione della sessione plenaria del Comitato Intergovernativo Cina-Italia tenutasi a Pechino il 4 
settembre 2023 è stato ribadito l’impegno a rilanciare, nel quadro del Partenariato Strategico Globale, il 
dialogo bilaterale tra Cina e Italia. In questa prospettiva, si conferma la centralità del programma 
bilaterale di cooperazione scientifica e tecnologica promosso dai governi dei due Paesi attraverso 
il Ministero dell’Università e della Ricerca italiano e il Ministero della Scienza e della Tecnologia cinese. 
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Proposta per l’edizione 2023 
 

Principale obiettivo di questa nuova edizione della Settimana - la dodicesima – è quello di rinnovare la 
cooperazione con la Repubblica Popolare Cinese nel settore della ricerca e dell’innovazione, su tematiche di 
reciproco interesse, in questo periodo storico dove le sfide legate alla transizione digitale e alla transizione 
verde sono sempre più rilevanti a livello globale e nel rapporto tra i due Paesi. 

Nel 2023, l’organizzazione della Settimana è coordinata, per la parte cinese, dal MoST-Ministero della Scienza 
e Tecnologia cinese. In considerazione di ciò, lo Zhongguancun Overseas Science Park (ZOSP) a luglio 2023 ha 
inviato una proposta di programma che è stata il riferimento per il prosieguo del lavoro di organizzazione 
dell’evento. 

 
Format - La modalità prevista è in presenza. 

Il programma della settimana vede l’organizzazione delle seguenti tipologie di attività: 
- l’incontro bilaterale tra i Ministri alla Ricerca;  
- la cerimonia di apertura alla presenza dei ministri della ricerca e la firma di accordi di 

cooperazione tra enti italiani e cinesi; 
- sessioni tematiche (parallel forums); 
- incontri One-to-One. 

 

 Date – La Settimana Cina-Italia della Scienza, della Tecnologia e dell’Innovazione si terrà dal 28 al 29 
novembre 2023. La data della Settimana è stata fissata sulla base delle indicazioni dei Ministeri coinvolti 
anche per garantire la partecipazione dei Ministri italiano e cinese. 

 

 Tematiche - Le tematiche proposte per le sessioni tematiche e gli incontri One-to-One sono state scelte 
come possibili settori di collaborazione tra i due Paesi in relazione alle Tecnologie emergenti ed 
Innovazioni per la qualità di vita. 

 

 Programma – A partire dalla proposta ricevuta dallo ZOSP, il programma complessivo prevede 
l’organizzazione di due giornate che si terranno a Pechino. 

Giorno 1: China-Italy Innovation Forum, Pechino 
- Incontro bilaterale (20 min.) 
- Cerimonia di apertura (1ora), che include la firma degli accordi di cooperazione 
- Sessioni tematiche (2 ore): 

- Winter Olympics Technology: application of technologies of Beijing 2022 winter Olympics 
and sustainable development;  

- Smart Manufacturing;  
- Urban Design, Protection and Innovation: sustainable built environment;  

- Incontri one-to-one (30 min.) 
- Lunch 
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- Sessioni tematiche (2 ore): 
- World leading Science Parks;  
- Youth Innovation Forum: youth entrepreneurship case sharing (presentation of projects by 

startups, spinoffs), models of youth entrepreneurship development by incubators and 
universities.  

- Incontri one-to-one (30 min.) 

 

Negli incontri one-to-one le università, i centri di ricerca, gli hub e le start up italiani e cinesi impegnati in 
ricerca e innovazione avranno l’opportunità di dialogare per costruire nuovi partenariati accademici, 
scientifici ed industriali. Diverse le opzioni in campo: scambi accademici (UtoU), progetti di ricerca (RtoR), 
partnership ricerca-impresa (RtoB) e tra imprese innovative (BtoB). Gli incontri one-to-one saranno dedicati 
a molteplici ambiti tematici. L’elenco completo di tali ambiti è indicato nel form di registrazione. 

 

Giorno 2: Visite  

- Visite in parchi scientifici e laboratori di ricerca 

 
 

 Risultati attesi  
- 40-50 relatori italiani e cinesi, per un minimo di 4 relatori italiani per ciascuna sessione tematica e 

keynote speaker;  
- 500 partecipanti italiani e cinesi, 
- 50 incontri one-to-one, 
- firma di eventuali accordi di cooperazione. 

  

P
ro

t. 2
0

2
3

. N
2

1
9

1
_

U
_

A
D

_
2

0
2

3
-1

2
-0

6



 
 
 

7 
 

Programma di lavoro  
Il programma di lavoro include le seguenti attività: 

 Azione 1 - Dialogo istituzionale  
 Azione 2 - Networking su tematiche specifiche 
 Azione 3 - Matchmaking one-to-one 
 Azione 4 - Piano di promozione 
 Attività 5 - Valutazione e reporting 

 

Attività 1- Dialogo Istituzionale 
Obiettivo:  

- Dare continuità al programma, fornendo indicazioni sui risultati e sul follow-up della cooperazione 
da parte dei rappresentanti del mondo della ricerca e dell’innovazione; 

- Rafforzare la cooperazione negli assi strategici per il governo, coinvolgendo l’ecosistema nazionale 
della ricerca e dell’innovazione - dagli enti di ricerca, alle università, ai cluster tecnologici nazionali, 
ai distretti ad alta tecnologia - secondo le indicazioni definite al livello ministeriale. 

Tasks 

Le attività previste di supporto e coordinamento al dialogo istituzionale sono: 

a) nella fase di progettazione e definizione del programma di attività della Settimana dell’Innovazione, per 
il raccordo tra organizzatori (ZOSP, CDS) e promotori istituzionali (MOST, MUR); 

b) nella preparazione e organizzazione della Settimana, in particolare per il programma delle sessioni 
istituzionali alla presenza dei Ministri (agenda, verifica interpreti, verifica protocollo); 

c) nello scouting e finalizzazione degli accordi di cooperazione da firmare durante la cerimonia istituzionale: 
le proposte di accordo vanno raccolte dagli organizzatori (CDS in Italia, ZOSP in Cina) e avallate dal MUR 
e dal MoST. Tra gli accordi c’è l’ipotesi di firmare il protocollo esecutivo tra MAECI e MoST per il 
finanziamento dei progetti congiunti per le annualità 2023-2024. 

 

Attività 2 –Networking su tematiche specifiche  
 

Obiettivo:  

Rafforzare la cooperazione tra interlocutori italiani e cinesi sulle tematiche prioritarie per i due Paesi in 
materia di ricerca ed innovazione, stimolando l’interazione tra pubblico e privato, tra il mondo della ricerca 
e quello industriale. 

Tasks  

Organizzazione di sessioni tematiche (parallel forums): le tematiche, scelte d’intesa con il MUR e il MoST, 
terranno conto delle indicazioni raccolte dall’ecosistema nazionale e dall’analisi dei principali programmi di 
cooperazione per rafforzare ulteriormente alcuni dei percorsi già iniziati.  
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Il format prevede l’organizzazione di sessioni parallele con presentazioni tenute da un egual numero di 
relatori italiani e cinesi, che potranno affrontare i diversi aspetti di un argomento specifico: formazione del 
capitale umano, ricerca, prospettive imprenditoriali. 

Le tematiche identificate nella proposta iniziale del MoST e convenute con il MUR sono le seguenti: 

 Winter Olympics Technology: application of technologies of Beijing 2022 winter Olympics and 
sustainable development;  

 Smart Manufacturing;  
 Urban Design, Protection and Innovation: sustainable built environment;  
 World leading Science Parks;  
 Youth Innovation Forum: youth entrepreneurship case sharing (presentation of projects by 

startups, spinoffs), models of youth entrepreneurship development by incubators and universities.  

Le attività preliminari prevedono: 

- la definizione delle tematiche d’intesa con il MUR e con il MoST e con la consultazione degli addetti 
scientifici in Cina; 

- lo sviluppo delle tematiche anche in collaborazione con i principali referenti italiani (enti di ricerca, 
università e Cluters) e l’identificazione di potenziali relatori; 

- la verifica delle tematiche con il partner cinese ZOSP; 
- l’identificazione dei relatori; 
- l’individuazione e l’accompagnamento di una selezione di startup a livello nazionale; 
- la definizione di un’agenda per ciascuna tematica con nome relatore, titolo intervento, breve abstract e 

biografia. 

Tra le sessioni, è previsto un evento sul tema dell’attrazione dei giovani talenti e il supporto alla 
partecipazione di startup.  
Al fine di favorire la partecipazione di una delegazione italiana consistente e fortemente rappresentativa 
a questa prossima edizione della Settimana in presenza, la prima nel periodo post-covid, è stato deciso 
un rimborso spese documentali (a piè di lista) fino alla soglia massima di 2.000,00 € per spese di viaggio, 
vitto, alloggio per i relatori delle sessioni tematiche e per il relatore che terrà il keynote speach. 

Gli step per l’organizzazione delle sessioni sono: 

a) la pubblicazione di un programma preliminare sul sito web; 
b) la pubblicazione di un programma definitivo; 
c) l’identificazione di un rapporteur per ciascuna sessione tematica; 
d) la raccolta delle presentazioni prima dell’evento e la loro traduzione o trasmissione agli interpreti;  
e) l’elaborazione di un report degli output per ciascuna sessione con opportunità di follow-up sulla 

cooperazione. 
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Attività 3 –Matchmaking One-to-One 
 

Obiettivo: 

Favorire occasioni di partenariato scientifico, accademico ed industriale tra interlocutori italiani e cinesi nei 
settori di riferimento per la cooperazione bilaterale scientifica e tecnologica. 

Le attività di matchmaking saranno tenute a latere delle sessioni tematiche, oggetto dell’Attività 2. 

Tasks 

Programmazione di incontri One-to-One di matchmaking tra interlocutori italiani e cinesi: accademici, 
ricercatori, imprenditori, start-uppers, protagonisti di processi di innovazione. I settori di riferimento sono 
stati precisati nella call per la partecipazione. 

Gli incontri dovranno riguardare in particolare le opportunità di partnership scientifiche (RtoR), accademiche 
(UtoU) (scambi accademici, progetti di ricerca), di partnership ricerca-impresa (RtoB) o tra imprese innovative 
(BtoB).  

Il totale degli incontri previsti è di circa 50, e sarà definito sulla base del numero di partecipanti. I beneficiari 
saranno identificati a valle della call e dopo la verifica di affinità con interlocutori cinesi, in collaborazione con 
il partner cinese, sulla base della qualità e della rilevanza delle proposte ricevute.  

Le attività preliminari prevedono: 

- la definizione di un modulo di riferimento comune per la raccolta dei progetti/proposte sia in Italia che 
in Cina; 

- la promozione dell’opportunità di matchmaking nel contesto nazionale; 
- il matching delle proposte ricevute tra Italia e Cina. 

Al fine di favorire la partecipazione di una delegazione italiana consistente e fortemente rappresentativa 
a questa prossima edizione della Settimana in presenza, la prima nel periodo post-covid, è stato deciso un 
rimborso spese documentali (a piè di lista) fino alla soglia di 1.000,00 € per spese di viaggio, vitto, alloggio 
per i primi 35 iscritti a partecipare dall’Italia agli incontri One-to-One così rappresentati: i referenti dei primi 
10 enti/centri di ricerca iscritti; i referenti delle prime 10 università iscritte; i referenti delle prime 15 
startup/spinoff iscritte. Eventuali economie rispetto agli importi stanziati saranno redistribuiti anche 
ampliando la platea dei destinatari. 

 

Gli step per l’organizzazione degli incontri One-to-One sono: 

a) la pubblicazione di una call per raccogliere interessi di partenariato scientifico, accademico o 
industriale da parte degli interlocutori italiani; 

b) la promozione della call per sollecitare la partecipazione del sistema Ricerca-Impresa italiano 
c) la raccolta e verifica delle proposte ricevute; 
d) la trasmissione e il pre-matching delle proposte con i partner cinesi; 
e) la calendarizzazione degli incontri One-to-One; 
f) il supporto ai partecipanti italiani prima e durante gli incontri. 
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Attività 4 – Piano di promozione 
Obiettivi del piano di disseminazione e comunicazione sono quelli di: 

- promuovere le attività del Programma verso i beneficiari (enti pubblici, università, centri di ricerca, 
enti privati, clusters) coinvolti in attività di internazionalizzazione tra Italia e Cina sui temi della ricerca 
e dell’innovazione. 

- favorire le dinamiche di community building intorno al Programma e alle sue attività 
- promuovere e comunicare l’evento e i suoi risultati attraverso tutti i media e social networks. 

Lo scopo è, pertanto, di implementare una strategia unica di comunicazione, mettendo al centro le attività 
della prossima edizione della Settimana, e valorizzando i diversi stakeholders attivi nel Programma.  

Target groups 

Un aspetto importante del Programma è il coinvolgimento del sistema nazionale della ricerca e 
dell’innovazione, in collaborazione con il MUR, il CNR, altri enti nazionali di ricerca, la CRUI e le università, i 
Cluster Tecnologici Nazionali, e Confindustria per il mondo delle imprese. 

I principali target groups sono i seguenti: 

- Enti nazionali di ricerca 
- Università ed enti di formazione superiore  
- Altre organizzazioni di ricerca come le IRCSS, CREA, ENEA, ISPRA, IIT 
- Grandi imprese, imprese innovative, start-up e spin-off 
- Cluster Tecnologici Nazionali e Distretti ad Alta Tecnologia  
- Centri Nazionali e Partenariati Estesi finanziati dal PNRR 
- Centri di Competenza, Centri per l’innovazione, il trasferimento tecnologico e l’incubazione 

d’impresa 
- Agenzie regionali per l’innovazione 
- Associazioni di categoria 

 

 

MUR
Città 
della 

Scienza

IMPRESE & 
START-UP 
innovative

CENTRI PER 
L'INNOVAZIONE

CLUSTER TECH 
&

DISTRETTI AD 
ALTA 

TECNOLOGIA

Università

CNR
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Tasks 

Le diverse azioni di questa attività includono i seguenti canali in una strategia unica di comunicazione: 

 Identificazione dei maggiori interlocutori del sistema italiano di ricerca e innovazione segmentati in 
tre bacini di utenza: main stakeholders, rappresentanti di comunità e utenti finali; 

 Sviluppo ed aggiornamento del sito web dedicato al programma (www.cittadellascienza-cina.it); 

 Azioni di contatto diretto con enti di ricerca, università, clusters ed imprese; 

 Sponsorizzazione di spot promozionali sui canali social (principalmente facebook, linkedIn e Twitter) 
di presentazione delle attività e delle opportunità collegate; 

 Pubblicazione di una Newsletter bisettimanale destinata ai beneficiari del programma; 

 Realizzazione di prodotti di comunicazione (video, schede grafiche, interviste) per valorizzare la 
cooperazione in ambito STI e per promuovere le attività della Settimana Cina-Italia 2023; 

 Registrazioni e flusso di comunicazione con i partecipanti;  

 Ufficio stampa del Programma e dei principali momenti di incontro Cina-Italia; 

 

Attività 5 – Valutazione e Reporting 
Obiettivo: 
Analizzare i principali risultati delle attività avvenute durante la Settimana 2023 ed elaborare un report di 
racconto e valorizzazione del programma. 

Tasks 

- Valutazione delle attività ed elaborazione dei risultati attraverso questionari ed interviste ai 
partecipanti; 

- Elaborazione di un report (anche sotto format di video o schede grafiche) breve delle attività e dei 
principali momenti del programma (highlights) 

- Elaborazione di un report completo delle attività compreso la rassegna stampa. 
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Time-table delle attività  
 

LUGLIO 
AGOSTO 

 Verifiche preliminari istituzionali sulle ipotesi di attività 
 

SETTEMBRE 
 

 Presentazione ed approvazione della proposta di finanziamento da parte del 
MUR 

 4/09 – Comitato intergovernativo a Pechino 
 10/09 - Finalizzazione del programma preliminare con il MUR (date, tematiche, 

format, eventuali side events) 
 11/10 Pubblicazione del primo announcement relativo alla Settimana 
 23/10 - Pubblicazione della Call per la partecipazione agli Incontri Oto-to-One 
 Sviluppo della pagina web  
 Azioni di promozione nel sistema italiano della ricerca e dell’innovazione, 

coinvolgimento delle istituzioni  
 Diffusione sui canali dei principali stakeholder (MUR, MAECI, EPR, università, 

etc.) 
 Campagna sui social networks 

OTTOBRE 
 

 Azioni di promozione nel sistema italiano della ricerca e dell’innovazione, 
coinvolgimento delle istituzioni  

 Diffusione sui canali dei principali stakelhoders (MUR, MAECI, EPR, università, 
etc.) 

 Campagna sui social networks 
 Desk di informazione 

NOVEMBRE 

 3/11 – Chiusura della call Verifica della proposta di interventi e dei progetti 
 Selezione dei partecipanti con rimborso spesa alla trasferta e sottoscrizione delle 

lettere di incarico 
 15/11 - Pubblicazione del programma di dettaglio 
 Desk di informazione sugli aspetti logistici e di richiesta visto 
 15-21/11 - Prematching per gli incontri one-to-one 
 21/11 - Finalizzazione del calendario degli incontri one-to-one 
 6-15/11 Preparazione delle sessioni e raccolta dei power point/relazioni 
 6-21/11 - Informazioni e comunicazioni logistiche 
 17-21/11 - Webinar di preparazione della delegazione su programma e tutela 

della proprietà intellettuale  
 28-29/11 - Settimana Cina-Italia della Scienza, della Tecnologia e 

dell’innovazione 2023  
 

DICEMBRE  Sottomissione del questionario di valutazione 
 Interviste a campione dei partecipanti 

GENNAIO  Elaborazione del Report di attività 
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Valutazione dei Costi  
 

 

 ATTIVITÀ COSTI 

ATTIVITÀ 1 - 
DIALOGO 
ISTITUZIONALE  
 

PERS- Coordinamento istituzionale e 
organizzazione della cerimonia di apertura 
istituzionale 

5.250 

SERV- Logistica/Interpretariato/Supporto 
generale in Cina 4.994 

SERV - Costi di agenzia per ottenimento visti 
organizzazione 200 

SERV - VIAGGI - Trasferta (Team Città della 
Scienza) 25.000 

RIMB – Trasferte in Italia (CDS) 1.000 

TOTALE 36.444 

ATTIVITÀ 2 
NETWORKING SU 
TEMATICHE SPECIFICHE 
  

PERS - Definizione del programma e segreteria 
operativa 10.500 
PERS – Organizzazione di eventi networking 
SERV – Costi di agenzia per ottenimento visti 
relatori 1.100 

RIMB – Contributo rimborso alla trasferta per n. 
21 relatori 42.000 

SERV - Risorsa internazionalizzazione supp. al 
coordinamento partner cinesi 3.001 

TOTALE 56.601 

ATTIVITÀ 3 
MATCHMAKING 1TO1 

PERS – Call a proposte, scouting e attività di pre-
matching 

8.750 
PERS – Programmazione incontri One-to-One e 
segreteria organizzativa 
RIMB – Contributo rimborso alla trasferta per n. 
15 StartUp/Spin-Off 15.000 

RIMB - Contributo rimborso alla trasferta per n. 
20 Università e centri di Ricerca 20.000 

SERV - Costi di agenzia per ottenimento visti 
partecipanti incontri One-to-One 3.700 

SERV – Risorsa internazionalizzazione supp. al 
coordinamento partner cinesi 7.503 

TOTALE 54.953 
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ATTIVITÀ 4 
PIANO DI PROMOZIONE  

PERS – Sito web, Social 
5.250 

SERV – Content Editor & Azioni di promozione 

SERV – Comunicazione, advertising & Ufficio 
Stampa 10.000 

SERV – Risorsa internazionalizzazione supp. al 
coordinamento partner cinesi 2.251 

TOTALE 17.501 

ATTIVITÀ 5 
VALUTAZIONE E 
REPORTING 
  

PERS - Valutazione delle attività  

5.250 PERS - Elaborazione di dati e schede grafiche  

PERS - Elaborazione ed impaginazione report 

SERV – Risorsa internazionalizzazione supp. al 
coordinamento partner cinesi 2.251 

TOTALE 7.501 

SUB-TOTALE 173.000 

SPESE GENERALI ED AMMINISTRATIVE  25.950 

TOTALE  198.950 
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ALLEGATO B 

 

Linee guida per la gestione e rendicontazione del Progetto 

 

 

 

PREMESSA  

Le presenti Linee Guida intendono costituire uno strumento d’indirizzo per la gestione 

progettuale e la corretta compilazione della rendicontazione delle risorse utilizzate durante lo 

svolgimento delle attività di ricerca svolte dalla Fondazione IDIS – Città della Scienza (nel seguito 

“Fondazione”).  

Sono, altresì, da considerarsi parte integrante della Convenzione Operativa per attività di ricerca 

e collaborazione sottoscritta tra il Consiglio Nazionale delle Ricerche, per il tramite dell’Unità 

Relazioni Internazionali, e la Fondazione.  

 

CRITERI GENERALI DI GESTIONE  

Modalità di erogazione del contributo  

Le quote di finanziamento verranno erogate alla Fondazione in ragione del piano finanziario.  

 

Rimodulazioni progettuali  

Fermo restando il conseguimento degli obiettivi progettuali, eventuali rimodulazioni economiche 

di progetto nel limite del 10% della singola voce di spesa dovranno essere unicamente e 

tempestivamente comunicate dal Referente di progetto del contraente all’Unità Relazioni 

Internazionali del CNR.  

Le rimodulazioni eccedenti la soglia del 10% della singola voce di spesa dovranno essere 

adeguatamente motivate e sottoposte dal Referente di progetto del contraente all’Unità Relazioni 

Internazionali del CNR, ai fini della conseguente approvazione.  

Eventuali rimodulazioni scientifiche di progetto dovranno essere presentate dal Referente di 

progetto del contraente all’Unità Relazioni Internazionali del CNR, corredate di relazione 

illustrativa, ai fini della relativa approvazione.  

 

CRITERI GENERALI DI RENDICONTAZIONE  

Il processo di monitoraggio e rendicontazione  

Il Referente di progetto del contraente deve presentare contraente all’Unità Relazioni 

Internazionali del CNR, nei tempi previsti dalla Convenzione, lo stato di avanzamento delle 

attività progettuali e delle relative risorse utilizzate sulla base di un prospetto di rendicontazione 

che sarà fornito dall’Unità Relazioni Internazionali del CNR.  
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A tale fine, il Referente di progetto del contraente dovrà produrre una sintetica relazione sullo 

stato di avanzamento delle attività e delle risorse utilizzate, in termini di impegni assunti e di 

spese sostenute, evidenziando brevemente i risultati conseguiti e gli eventuali scostamenti 

rispetto al progetto approvato.  

La rendicontazione tecnico-scientifica delle attività svolte e la rendicontazione economica dovrà 

essere redatta secondo le tempistiche indicate nella Convenzione e secondo le istruzioni 

contenute nelle presenti Linee Guida e presentata all’Unità Relazioni Internazionali del CNR. 

 

Criteri di erogazione e rendicontazione 

Il finanziamento da parte dell’Unità Relazioni Internazionali del CNR verrà erogato alla 

Fondazione con le modalità riportate all’art. 4 della Convenzione operativa.  

La rendicontazione ha ad oggetto le risorse finanziarie utilizzate, in termini di impegni assunti e 

di spesa sostenuta (costi). 

Con riferimento agli importi impegnati, questi dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti 

(contratti, lettere di incarico, ecc.) da cui risulti chiaramente l’oggetto della prestazione o 

fornitura, il suo importo, la sua pertinenza al progetto.  

I costi invece saranno riconosciuti solo se effettivamente sostenuti dal contraente. Varrà cioè 

per essi il criterio di “cassa”, con le sole eccezioni degli oneri differiti per il personale.  

 

Vigenza temporale della convenzione  

Saranno riconosciuti solo impegni e costi attinenti allo svolgimento delle attività espressamente 

indicate nel progetto e sostenute nel periodo di vigenza dello stesso e della convenzione.  

 

I.V.A.  

Gli importi impegnati e i costi riguardanti le diverse tipologie di spesa dovranno considerarsi al 

netto di I.V.A. nel caso in cui tale imposta risulti trasferibile in sede di presentazione della 

dichiarazione periodica. Dovranno considerarsi invece comprensivi di I.V.A. nel caso in cui tale 

imposta non sia trasferibile (è questo, ad esempio, il caso delle Università statali, degli Enti 

pubblici di Ricerca, delle Istituzioni ospedaliere e di tutti gli altri soggetti pubblici).   
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Dichiarazioni  

Al fine dell’accettazione, inoltre, la rendicontazione dovrà contenere un’apposita dichiarazione, 

rilasciata dal rappresentante legale (o suo delegato) dell’istituzione beneficiaria del contributo, 

attestante che:  

• nello svolgimento delle attività di progetto sono state rispettate tutte le norme di legge e 

regolamentari vigenti;  

• per le risorse utilizzate e rendicontate non sono stati ottenuti o richiesti ulteriori rimborsi 

e/o contributi.  

 

Documentazione  

Tutta la documentazione tecnica, scientifica e contabile (fatture, ricevute, giustificativi di spesa, 

eccetera) a supporto delle rendicontazioni dovrà essere conservata in originale dalla Fondazione 

per tutta la durata della realizzazione del progetto e per i cinque anni successivi alla chiusura del 

progetto.  

 

 

CRITERI RELATIVI ALLE SINGOLE VOCI DI SPESA  

A. Costi diretti 

Personale dipendente 

Questa voce comprende il personale dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo 

determinato, in organico della Fondazione.   

Il costo relativo al personale dipendente è definito in percentuale, per ogni persona impiegata 

nel progetto, in base alle ore lavorate.  

Dovranno essere riportati i nominativi del personale dipendente coinvolti nelle attività 

progettuali, la lettera di incarico, l’attività svolta nel progetto, la percentuale del tempo 

effettivamente dedicato al progetto e la valorizzazione del costo rendicontato. 

 

Altro personale 

Questa voce comprende il personale titolare di borse di studio, contratti di ricerca sulla base 

della normativa vigente o altro, appositamente contrattualizzato per lo svolgimento delle attività 

di progetto. 

Il personale deve essere dedicato al progetto al 100% delle ore previste e il relativo costo 

effettivo annuale può essere rendicontato interamente. 

Dovranno essere riportati i nominativi del personale coinvolti nelle attività progettuali, i 

riferimenti del contratto stipulato o della lettera di incarico, l’attività svolta nel progetto, la 

percentuale del tempo effettivamente lavorato e la valorizzazione del costo rendicontato. 
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Missioni 

La voce “Missioni” comprende i costi relativi a viaggi, vitto e alloggio del personale che si occupa 

dell’esecuzione del progetto.  

Di norma per i trasporti devono essere utilizzati i mezzi pubblici. Può essere autorizzato 

direttamente l’uso del mezzo proprio o altre modalità di trasporto nei casi e nei modi previsti dal 

regolamento interno del contraente. Le spese di vitto e alloggio sono ammesse nei limiti previsti 

dal citato regolamento interno. 

Dovrà essere fornita la documentazione giustificativa delle spese di viaggio, vitto e alloggio 

unitamente alla nota spese riepilogativa e a copia del regolamento interno vigente. 

 

Potenziamento e il funzionamento dell'Infrastruttura di ricerca  

Questa voce, laddove applicabile, può comprendere a titolo esemplificativo le spese per 

investimenti in infrastrutture di ricerca (incluso l’acquisto di attrezzature e strumentazioni 

scientifiche), costi connessi al funzionamento, acquisto di materiale hardware, ecc. 

Dovranno essere riportati: (i) per le prestazioni, la denominazione del soggetto erogatore della 

prestazione, i riferimenti del contratto stipulato o della lettera di incarico, l’attività svolta nel 

progetto, il numero e la data della fattura o della nota di pagamento, la data di pagamento della 

fattura; (ii) per l’acquisto (laddove previsto), l’ordine di acquisto, una descrizione del bene 

acquistato, il numero e la data della fattura, la data di pagamento della fattura e il relativo 

importo. 

 

Consulenze scientifiche  

Questa voce comprende le spese per prestazioni a carattere scientifico rese da persone fisiche o 

da qualificati soggetti con personalità giuridica, privati o pubblici, e inerenti alle attività 

progettuali. Tra queste sono comprese le consulenze e le prestazioni di professionisti con partita 

IVA e la cessione di diritti d’autore (note di prestazione). Le procedure di acquisizione prestazioni 

a carattere scientifico devono essere effettuate in conformità a quanto previsto dalla normativa 

vigente per la selezione di personale esterno e per l’affidamento di appalti pubblici e prestazioni 

a terzi. 

Dovranno essere riportati la denominazione del soggetto erogatore della prestazione, i 

riferimenti del contratto stipulato o della lettera di incarico, l’attività svolta nel progetto, il 

numero e la data della fattura o della nota di pagamento, la data di pagamento della fattura e il 

relativo importo.  

 

Altre prestazioni di terzi  

Questa voce comprende le spese per prestazioni di servizi di tipo non scientifico e legate 

comunque alle finalità del progetto, rese da persone fisiche o da soggetti aventi personalità 

giuridica. Le procedure di acquisizione dei servizi devono essere effettuate in conformità a quanto 
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previsto dalla normativa vigente per la selezione di personale esterno e per l’affidamento di 

appalti pubblici e prestazioni a terzi. 

Dovranno essere riportati la denominazione del soggetto erogatore della prestazione, i 

riferimenti del contratto stipulato o della lettera di incarico, l’attività svolta nel progetto, il 

numero e la data della fattura, la data di pagamento della fattura e il relativo importo.  

 

Acquisizione di brevetti, know-how, diritti di licenza 

Questa voce comprende i costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o 

ottenuti in licenza da terzi alle normali condizioni di mercato, nonché i costi dei servizi di 

consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca nonché i 

costi delle licenze software. 

Dovranno essere riportati la denominazione del soggetto erogatore della prestazione, i 

riferimenti del contratto stipulato, l’attività svolta nel progetto, il numero e la data della fattura, 

la data di pagamento della fattura e il relativo importo. 

 

Comunicazione e disseminazione 

I costi per comunicazione e disseminazione comprendono spese per allestimento di siti web 

relativi ai risultati progettuali, predisposizione di materiale a fini comunicativi, pubblicazioni su 

riviste di settore, organizzazione e partecipazione a eventi esterni e ogni altra attività che abbia 

lo scopo di comunicare e disseminare lo scopo e i risultati del progetto.  

Sono in ogni caso consentite spese di disseminazione che rispondano a finalità strettamente 

funzionali alla realizzazione del progetto e al conseguimento dei relativi obiettivi.  

Dovranno essere riportati i costi per: (i) l’affidamento di servizi a soggetti esterni, la 

denominazione del soggetto erogatore della prestazione, i riferimenti della lettera di incarico o 

del contratto stipulato, l’attività svolta nel progetto, il numero e la data della fattura, la data di 

pagamento della fattura e il relativo importo; (ii) l’affidamento di un incarico a persona fisica, la 

denominazione del soggetto erogatore della prestazione, i riferimenti della lettera di incarico o 

del contratto stipulato, l’attività svolta nel progetto, il numero e la data della fattura o della nota 

di pagamento, la data di pagamento della fattura e il relativo importo; (iii) la produzione e 

l’acquisto di materiale di comunicazione, l’ordine di acquisto, una descrizione del bene 

acquistato, il numero e la data della fattura, la data di pagamento della fattura e il relativo 

importo. 

 

Attività di formazione 

I costi relativi alle attività di formazione interna ed esterna comprendono le spese relative ai 

docenti e tutor (retribuzione, eventuali spese di trasferta), al materiale didattico e di consumo, 

alla partecipazione ai corsi di allievi durante l’orario di lavoro, costi di assicurazione ed eventuali 

costi di affitto dei locali. 
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Dovranno essere riportati: (i) per le spese relative alle attività formative, l’affidamento di un 

incarico a persona fisica/giuridica, la denominazione del soggetto erogatore della prestazione, i 

riferimenti della lettera di incarico o del contratto stipulato, l’attività svolta nel progetto, il 

numero e la data della fattura o della nota di pagamento, la data di pagamento della fattura e il 

relativo importo;(ii) per il materiale didattico e di consumo, l’ordine di acquisto, una descrizione 

del bene acquistato, il numero e la data della fattura, la data di pagamento della fattura e il 

relativo importo; (iii) per i costi di assicurazione, le polizze assicurative e un prospetto 

riepilogativo che riporti il metodo di calcolo per l’imputazione del costo al progetto; (iv) per i 

costi di affitto dei locali, il contratto di locazione e un prospetto riepilogativo che riporti il metodo 

di calcolo per l’imputazione del costo al progetto.  

 

Altri costi funzionali al progetto  

Questa voce comprende le spese per l’acquisto di materiale durevole, materie prime, 

componenti, semilavorati, materiali di consumo specifico. Le procedure di acquisto di materiale 

devono essere effettuate in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 

Dovranno essere riportati l’ordine di acquisto, una descrizione del bene acquistato, il numero e 

la data della fattura e la data di pagamento della fattura. 

 

 

B. Costi indiretti 

Spese generali  

L’importo della voce in oggetto è calcolato forfettariamente nella misura del 20% del costo totale 

del progetto.  
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